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i è “dm ‘Continua la partenza 
"Anco opo le 12 ne sono parti 

no Cona 150, per Firenze ‘800 cir- 
dg anti gono in stazione in at- 
spe tenzia. 

Ù | ly chi ferrovieri si sono pros. eh 
Voro; ;'gli altri sono tuttora in 

(More ti verido il governo voluto 
qua Va ‘oro il permesso ‘pei furie- 

MIL pegno Ucciso 3e non a cor- 
Ra sia prima ripreso il servi. 
Meo Continua !c sciopero. 
f in via Ripa tia Cangoro 

lume) alcuni fxicisti sono 
Vi re gno a colpi di - vi'iella e- 

| fari finestre di una essa. Vi so- 
[io ì, fra cui un fascista Prima 

giotto è stato arrestato, pres- 
DA Dati, Tritone, l’anarchi-o Pao- 

Mo pregiudica*»  membno 
ato d di difesa proletaria .erehd 

Va a I Possesso di rivoltelia che 
man Za permesso. 
3 Presso piazza ic 8 

tra fio sono avvenu*i inei- 
di ascisti ‘e comunisti eon esplo 
& o di rivoltella. Vi seno .al- 

ì alle eggermente, 
Ù tè Ore 15 è morto all’o:pela- 

anni l’oneraio Nomaldini'Al- 
Tm bed Stato ferito alla testa 2 

ì Ito Mio Ama da fuoco nel conflitto 
‘po il corteo fascista il gior 

Res 
p
r
e
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(n tutt’oesi Ino alle ore 15 si|. 
kr Sei morti. di eni rio fasei- 

fi eravi dei anali 5 fascisti. 
plrvoeri pmuaribili dai 5 ni 30 

Sono inoltre 11 agenti di 

| Nest espulsi da ‘Roma 

dl 7 ima Otinanza  pefetizia 
"ct I SR — Continua lo sciopero 

I Pa el ferrovieri del comparti-, 

‘Meno Oma. I trams non circolano. 
| Stamane sono usciti i.giorna 

Sonale della nettezza urbana 
di | SARE e ha ripreso servizio. Mol- 

ca ie è dino ripreso il lavoro . 
È stato affissata questa ordi| 

qu \ Prefetto: 3 
| 

| 

  
aticolo 3 della legve e comu- 

i K di ciale; 
0 : 

po; i Conformità alle leggi che. 
Mi Porto d’armi, leggi che sono 

ti dì “cente rese più efficaci, auto 
ela procederà alla perquisi- 

quell le persone che si siano tro 
1) Posse, $so di armi senza essere 

5 legolare permesso; È 

s ph ‘Sone estranee alla città, 
i ita la funzione per cui e-| 

€, non hanno più ragione di 

"Sebbono sollecitamente al- 
îta Sse troveranno treni pron- 

ii tli nelle toro sedi; 
‘ent; No Vietati i cortei gli assem, 

e: e riunioni nelle vie e piaz- 

cha dei contravventori sa- 
Mesto Ito ai sensi di legge. 

qu co "e di Roma, l’arma dei RR. 
Emy sTo della Regia Guardia e i 

ti Mc ° agenti della forza pub- 
A Li Che Mearieati ciascuno per la: 
Pret Tenarda delle eseeuzione 

Mn Isposizioni. » * 

Me, ud ‘da della “Stefani, 
tef 

de n° trasmette questa nota: 
È ve ion. o) che il resoconto relativo 
( an ei fascisti a Roma ed al- 
‘A “sun 9 del loro corteo non ave- 

| ot, * dTattere di ufficiosità come 
i Malist Averlo la semplice crona- 

Na azi = degli avvenimenti». 
Otficiosa fa dunque am 

thee Ataplificazioni ed i nia 
ite ° AScista —_ così ridondanti 

ze Straddizioni e di inverosi- 
Box sa N erano degne di un’Agen 
Ue Qual’è Ja Sani come 

è ‘ammo a rilevare subito. 

x dramma americano 
UZione degli armamenti Il I 

a Una fistia eguale all'inglese 
TON, 12. — Secondo in- 
lun’ autorevole fonte, la 

americana sila conferenza 
Sa nai fo un piano di cui ec- 

è Gran Bretagna, il Gue 
Peg; è Metterarino d'accordo 

ale convenzione sul prin-| 
‘imitazione degli armamen 
ioni ehendo conto delle spe- 

ella loro rispettiva si- 
male; 

situazione speciale della 
ì potenza insulare do- 

Te 
onoscinta secondo la for- 

‘no mantenere. la. loro. 

‘forte quanto quella della. più'.forte; po- 

  SR del 1919 ‘essendo inte- 

Era dimmi GE licenze RR 

so che la Gran Brettagna.-deve serba- . 

re la sua potenza marittima; 

8.0 — Sia a ‘causa dei0loro interessi 
territoriali e politici sia a causa delle 

‘necessità in cui gi trovano dî difendere 

la dottrina di Monroe, gli: 8,.U. voglio- 
marina . tanto 

tenza marittima, cioè la Gran Bretagna: 

“46 Per convenzione speciale la 

Crazi Bretagna, .il.Giappone-e-gli, Stati 

Uniti saranno d’accordo;.di. non intra- 

prendere alcuna muova: costruzione na- 

vale durante un dato. periodo di tempo 

nessuna nave sarà messa ; im cante 

salvo .che per costruire. navì di tipo 

‘antiquato. Regole precise determine- 

ranno cò che rende antiquata ‘una na- 

ve; 
5.0 — I soli incrociatori da battaglia 

ora in costruzione saranno compiuti, € 
‘eonsiderati come.appartenenti alla ma. 
rina americana attuale che al presente 

| è priva di navi da guerra di questa ea- 

tegoria e che il Giappone, laGran Bre- 

tagna come tutte le potenze navali.mo- 

derne possiedono. già; 
6.0 -—— Il Giappone e. gli, Stati, Uniti 

si. impegnano a fortificare i loro rispet- 
tivi territori sulle coste del Pacifico; 

T.0 — Allo scopo di ridurre senza 

nuovi ritardi le spese navali tutte le 

| navi antiquate saranno immediatamen- 

te cancellate dala controlli navali; 

- CRRZZEZIENTES 

Pen l'avvenire 

= 6 È: P ii 
FoRSATE ZI RP rete nta 

in cantiere” 

Cento Cerrenté son la Posta 
ACW AZ gori PICVAIA A Rn i ARA IR 

quotidiano dei popolari friulani   
  

8.0.-- Verranno prese garanzie per. 

‘chè nessuna potenza possa armare 1 a- 

vi di commercio 6 ‘rendete ‘possibile ac 

È mamenti navali. 

L'Inghilterra nonsi sat dal alappone 
‘AVASHINGTON; 12. + Malgrado: la 

opposizione del Canadà nella. .conferen 

‘ta die Dominios, i ‘dirigenti inglesi a- 

Vrebbero ‘deciso di continuare la: coope 

razione 6ol° Giappone che.-è ‘un amica 
prezioso, considerando che 
sleale ed impolitico metterlo da parte 
ànche perchè l’alleanza con esso è il mi 

glior ‘mezzo per proteggere l’Austria: | 

fia contro possibili velleità dello. stes 
so Giiaporié. “L'Inghilterra ‘tuttavia va- 
vrebbe l'intenzione di restringere e.de| 
finire nettamente la portata dell’allean 

za. A tale proposito. l'Inghilterra eon- 

sider erebbe definitiva ‘la. ‘riparazione 

dei posessi pacifici e non appoggiereb- 

be il Giapone se questo volesse teritare| 

‘di impadronirsi delle basi navali delle 

Filippine. 

Restituzione di materiate fmi ai Italia] 
PORTOROSE, 12. — Il materiale 
ferorviario che dovrà essere consegria- 
to dall’Austria all’Italia eritro il cor- 
rente anno comprende 47 locomotive 
dei tipi più potenti e 1300 pere di 
‘varia & specie. 

ia i 
tra le spiargie adriatiche 

Grado reclama a 
La Spiaggia di Grado, la più bella 

dell’Adriatico, prima della guerra, qua 
dell’Italia’ 

perchè soggetta all’Austria e frequen-' 
si sconosciuta nell’interno 

tata quindi quasi esclusivamente da 
sudditi della defunta i. r.. monarchia, 
oggi ha bisogno che l’opinione pubbli. 
ca le venga in suo urgente,soccerso. se, 
non si vuole che abbia a scomparire, 

almeno come luogo di cura di-primissi- 

mo ordine. 

Una legge ingiusta ed iniqua 
Già il Governo Austriaco aveva, nel 

1907, 

| qua per la quale il Comune di Grado — 

caso unigo in tutta la i. r. monarchia — 

veniva privato della propria 
nell’Amministrazione del 
trimonio e posto sotto la ‘euratela del 
Governo. 
Legge ingiusta e dannosa al domina 

fatta a tutto vantaggio del Governo e| 
dei suoi alti funzionari i quali godeva- 
no, assieme alle loro famiglie, di privi- 
legi rilevantissimi per la cura marina. 
Con tutto ciò Grado se ne. risentiva” 

limitatamente data l’affluenza enorme 
di bagnanti (20.000 -all’anno, esclusi. 
quelli di passaggio. Restava sempre ill 
fatto che il Comune non poteva PRere, 
re del suo stabilimento balneare, co- 

struito nel 1852 su spiaggia. RL e 
da esso sempre, fino al 1907, gestito ri-| 
rettamente 

per Grado. l’industria del’ ba- 
gno costituisce l’unico cespite di 
rendita, non possedendo il Comune nè 
boschi, nè mercati, nè alcun’altra di. 

quelle fonti di rendita che possiedono 

gli altri comuni. essendo un'isola abi-| 

tata da circa 6000 persone e situata in 

lacuna sterile. 
Con la legge 25 aprile 1907, gli stabi. 

limenti balneari di Grado vennero 
quindi considerati come un’istituto co- 
«munale autonomo ed amministrativo. 

non più del Comune suo legittimo pro-' 
prietario, ma da unCaratorio composto 

di cinque membri e precisamente: del 
Podestà. di un delegato del Consiglio 

Comunale, d’un delegato della Giunta 

Provinciale, di due delegati del Go- 

verno. da 

Tutta Grado allora protestò e i dan- 

ni derivanti da tale genere di ammini- 

strazione riuscirono purtroppo più che 

evidenti. Tra questi la mancata erezio- 

ne del nuovo stabilimento, e del Casino 

di cura che è sempre allo stadio di pro- 

ga del bagno — dice una let- 

tera inviata al Ministro degli Interni 

della Società pel promovimento del con 

corso dei forastieri e per lo sviluppo 

del luogo di cura di Grado, in data 14 

luglio 1921 — ammontavano a Cor. 

400000 all’anno ed in base all’ordiuan- 

za.dell’1.r. Luogotenente d. d. 22 mag- 

gio 1907 il Curatorio doveva con questi 

far fronte ai necessari dispendi ed im- 

piegare l’utile netto, per l’ampiamento 

e sistemazione degli stabilimenti e. per 

l'istituzione di eventuali altri impianti 

necessari od opportuni per corrispon- 

dere ai bisogni dei bagnanti, Quella 

parte dell’utile netto che non sarà im- 

piegata come sopra, verrà estradata al 

Comune di Grado col consenso. della 

ss 

ae agg 

emanata una legge ingiusta e ini i | 

. Ì 

a autonomia’ 

proprio pa- 

mentre *si «sa. chel 

sè il “suo,, 
Giunta provinciale di Gorizia d’ econo 
eon l’i. r. Luogotenenza. 

A tenore di queste disposizioni ‘e "AGI 
l’art. 4 della succitata ordinanza, il Cu 
ratorio non solo avrebbe potuto non 
dare un centesimo al Comune ma avreb 
be potuto perfino obbligare il Consiglio | 
comunale a stanziare nel preventivotan 
nuale del Comune le Somme necessarie 
per coprire le spese occorrenti a garan- 

i tire il regolare esercizio degli: stabili 
| menti balneari qualora il Curatorio 
inon potesse far fronte coi mezzi pro- 
pri». 

Il Comune ed il Curatorio 
«Era naturale che il Cons siglio Comu 

nale che prima disponeva di tutta la 
rendita dei bagni per sopperire ai biso- 

. gni del Comune, 
tutto questo reddito alla mercà del Cu 
ratorio che non sapeva amministrare 

i.e vedendo lo sperpero che veniva di con 
| seeuenza sempre praticato, doveva nu 
‘trire sentimenti ostili al Curatorio. 

| 
| 

| Egli d altro canto aveva già provato al 

mettersi in aperto conflitto col Curato- 
rio ed il risultato fu lo scioglimento del 
Consiglio ‘ed il divieto da parte. delle 
Aatortà tutorie che gli venisse estra- 

‘dato alcun importo, E perciò il Consi- 
I glio doveva assoggettarsi a tutti i vo- 
eri del Curatorio ed atteggiarsi a men 

| dico per ottenere ogni anno una sovven 
| zione che non superò mai 1’ importo di 
| Corone 60000 con le quali poteva solo 
in minima parte far fronte alle esigen- 
ze sempre crescenti del Comune e del 
luogo di cura e perciò doveva gravare 

| sempre più fortemente la mano sui con 
| tribuenti. 

i Per fortuna il numero degli ospiti in 

i cura che visitava Grado aumentava for 

temente ogni anno e il Comune aiuta» 
dosi con le addizionali ed altre imposte 
sì trascinò avanti miseramente in linea 
finanziaria fino allo scoppio della guer 
ra del 1915 mentre il Curatorio per ad- 

dimostrare il suo patriottismo ‘investi. 
va in prestito di guerra austriaco Coro- 

ne 150000». 

Dopo la guerra di liberazione 
Non appena dichiarata la guerra fra 

l’Italia e l’Austria, ebbe luogo l’oecu- 
pazione di Grado da parte delle truppe 
italiane ed il Governo provvide subito 
allo scioglimento del Curatorio ed all'in 
sediamento di un gerente per amminì- 
strare i bagni. 

Il Comune diG@Grado, lietissimo della 
soluzione, si adoperò subito a tutt’u 
mo. per ottenere l’abrogazione delli in- 
fame legge del Curatorio. 
_Il Commissariato per gli ‘affari auto- 
nomi della Provincia, con nota 28 feb- 
braio 1919, N. 1485, partecipava al R. 
Governatorato di Trieste che la legge 
del Curatorio era stata fatta «in odio 
al Comune di Grado» e ne invocava la 
sospensione e proponeva la restituzio- 

ne degli stabilimenti balneari al Comu. 
ne. 

Ma pur troppo il Comune-che aveva 
aperto il cuore alla speranza, rimase di: 
silluso. Sermbrò buona la legge del 1907. 
Sindaco e-direttore del Curatorio sì af- 
frettarono a rassegnare le dimissioni 

IR: Governatore. le aero - e nominò   
ui 

ti a PR, 

sarebbe | 

ora vedendo rimesso! 

è Comissario straordinariee=del Comuny 
«di. Grado; del.Curatoriò dei Bagni < 
della Commissione di .eura il Sig; Rag. 
Olivetto Giuseppe ex ‘î. r. Consigli re 
contabile ed-ora contabile pressoril Clum 
missariato generale civile-di Trieste, 

Poso tempo:dopo ll Curaterio- venne 
ricostituito sulla base della degg:+ del 
:1907:cosicéhè esso si compone.sdi TitP 
impiegati dello Stato.é di due gredizi. 
Presidente'è il Big. Rag. Olivotso. 

Di male in peggio 

Le sorgenti calde... reclame | 
Contintiamo a stralciare dlala SOprà 

citata lettera. «E’ doloroso — essa .ilé 
‘— eonstatare che . sé°le cessa‘e ammigi 
ftrazioni dei bagni eran: cattive, l’at- 

tuale è un vero disastro, I cinque mera- 
bri del Curatori. e. specialmente i tre 
membri -delegati del Governo che eosti- 

tuiscono il Presidente e la maggioran- 
za non sono persone idonee e compete 

ti a far funzionare quest’azienda. 
Il primo saggio lo abbiamo avuto 

‘nella compilazione del prospetto ..di 
rado fatta dal Presidente nella prima 

vera dell’anno corrente. Là si aiferma 

«che «le sorgenti calde di idrogeno sol 

forato esistenti nel bagno cooperano. & 

aggradevole di trattenersi” nell’ aequa 

per lungo tempo»..É dire che fra i, mem 
bri.del Curatorio vi. è un medico dello 

| Stato.e-che l’idrogeno: solforato, che è 
un gas puzzolente, a Grado non esiste! 
osì sì iniziò la 7+ clame per questo luo- 

go di cura». 

danaro che si va spendendo d’anno in 
‘anno per il fitto di una sala di lettura, 
‘mentre l’unico sglone adatto’ venne 

| dato in appalto ad uso «bam per la du- 
rata di tre anni, verso il pagamento di 
una pigione annua di L. 8000, la lette- 
ra passa ‘a segnalare un fatto che chia- 
ma ceurioso». 

Il nuavo direttore 
degli stabilimenti balneari 

«Ad'un. personaggio influentissimo 
stava molto. a cuore che un suo racco- 
mandato avesse ad ottenere il posto di 
direttore dei. bagni di Grado, Il Com- 
missario del Curatorio Signor Olivotto 
Giuseppe, ligio agli ordini, era natural 
mente d’accordo di aderire alla pressio 
ne che veniva esercitata. L’unico in- 
ciampo era il Segretario del Curatorio 
Signor Marocco Giovanni il quale co- 
-priva il posto da 18 anni e negli ultimi 
due. anni fungeva anche da direttore 
dei bagni con.reg'olare decreto di nomi 
na. Il Commissario, non sapendo come! 
fare per rendere vacante il posto ambi-| 
to dal raccomandato, sospese alla finé 
del gennaio p. p. il Segretario senza in- 
dicargli i motivi e lo sottopose  pro- 
cesso co re ed appena costituito 
il Curatorio ed eletto presidente, fece 
deliberare l’apertura. del concorso al 
posto di direttore dei bagni». 

AI Sig. Marocco, che diede tosto le 

zione di i 10.000. 
Venne eletto quindi a Direttore dei 

bagni il Sig, Alessandor Passarelli, ba- 
rone di Brucentoro, capitano di cavalle 
ria, siciliano. Circa questo signore la 

lettera oltre che asserire che egli non 
conosce tedesco, fa delle eccezioni an- 
«che sulla sua competenza .in materia 
relativa ad azienda balnearia. 

A sostituire il Sig. Marocco, l’unico 
impiegato pratico di azienda balneare, 
vennero assunti «immediatamente oltre 
al Direttore dei bagni con lo stipendio 
di Lire 1200 al mese, un segretario pel 
Direttore che funga. da interprete per 
i tedeschi con lo stipendio di Lire 1000 
al mese, il vice segretario comunale qua 
le segretario pel Presidente con 1’ ag- 
giunta di stipendio di Lire 350 al mese, 
il cassiere comunale «quale cassiere del 

divino con l’agiunta di stipendio di 
Lire 850 al mese spendendo complessi 
vamente Lire 2900 mensili mentre pri- 
ma il segretario che sbrigava da solo e 
con molta maggior regolarità tutto il 
lavoro riceveva uno stipendio di Lire 
1300 che il Commissario Olivotto volle 
ridurre a Lire 641 al mese». 

La lettera poi fa altri rilievi in meri- 
‘to. ai membri del Curatorio e dello. stes 

iso Direttore dei bagni. Dice inoltre che 
non si dovevano sperperare 10 mila lire 
per il Sig. Marocco, ma caso mai, se ei 

tro di lui. 

La dinputiicaa stagione 
di quest'anno 

«Date le conseguenze della suerta e 
le dicerie sparse ad arte che a Grado 
infierisce la malaria, si prevedeva che 
la stagione balneare. sarebbe stata. que- 
st’anno molto . scarsa, tanto più che i 

20000 ospiti in cura; della cessata mo- 
narchia austro ungarica, che. visitava: 
no annualmente Grado in tempo di pa-   

Lg o n gra i 

a non avrebbero potuto venire qui 

ps pi e 

rendere non:solo possibile ma. _anchel.     
Accennato poi all’ingente somma di, 

  
dimissioni, fu assegnata una: gratifica-| 

fossero stati dei motivi, procedere. con-| 

causa l'enorme svalutazione della euro. 
-Na-e che per conseguenza noi avremmo: 
dovuto acontentarei di poebi-bayzha: ati | 
delle. provincie limitrofe perché Grado 
è sconosciuta nel, Regno. 

Un -buon:«amministratore avrebbe d-- 
vuto naturalmente Ulimitare le spese a 
seconda delimumero: déi bagnanti, ribas 
sare.iprezzi, {are ‘‘Je.reclame.in Italia 
onde.invogliare i foréstieri‘del Regno a 
portarsi a. @rado, mettere.in assetto la 
spiaggia.in modo che questa fosse pron 
ita pel cuore della anni balneare 
ecc. 

Invece si è fatto il contrario. Si au- 
mentarono enormemente i prezzi delle 
tende e dei bagni, si:preparò la spiag- 
gia assai prima del solito cosiechè i 
vento di primavera trasportò in' mare 
la sabbia, si fece una strepitosa reelame 
imAustria ad onta ‘che 1 tedeschi ed 
ungheresi non possano venire quì, si 
trascurò la reclame in Boemia ehe ‘è 
l’unico stato da cui potevano affluire 
ospiti in cura a Grado, sitraseurò pure 
la reclame in Italia, sì mise molto ‘per 
tempo in pieno assetto -la spiaggia e le 
tende con enorme lusso di personale, si 
assunse una banda musicale: già ‘col x o 
giugno. spenderido .eirca: Lire 1000. 
giorno .ece, ece. ed-il pubblico... nifaticà. 

La stagione balneare è molto ‘più 
searsa dell’anno passato, i forestieri si 
lagnano ‘dei prezzi enormi delle tende 
e dei bagni, gli ‘affittacamere, gli hotels 
le pensioni si lagnano'di avere le stan- 
ze vuote nel mese di luglio che è pro- 
prio il cuore della. stagione balneare, i 
negozianti si lagnano ‘di non vendere 
nulla. In ùna parola è un disastro. Ma 
se gli introiti sono scarsi, le spese-di 
regia. sono invece molto forti e perciò 
alla fine della stagione ‘balneare ben 
poco utile dell’azienda balneare può ri- 
manere al Comune il quale deve impor- 
re enormi addizionali e tasse di «ogni 
genere sui contribuenti malgrado che 
essi poco o nulla abbiano guadagnato e 
35 per coprire le forti spese di ammi- 

Le. inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 - Udine. 

INSE SRZIONI 

Prezzi per ogni millimetre di ab 
tezza: Nella pubblicità occasionale, ’   finanziaria: pagina di testo Li. 0.75;5 È 

. Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo-" = 

namento pagina di testo L. 0. 50; Si s 

naca. L. l.—-;,Mortuari :L.0; (I 

' Bergam®, ha indirizzato proprio in agli 
Sti giorni al Governo la seguente inter 
rogazione : bei 

«Interrogo il Presidente ‘del Censi- 
glio ‘e il MiniStro della Giustizia sui 
provvedimenti che ‘intende’ . adottare 
perchè venga abolita la" iniqua legge- 

strazione. di Grado, ‘che lede il prinei- 
‘piò dell'autonomia comunale, e sottrae - 
alla municipalità gli unici: provetti” per 
sopperire’ è bisogni Tocali è per provre 
‘dere allo sv luppo del ‘complesso pro- 
gramma amministrativo cittadino. | 
Chiedo risposta scritta». 

MET 

fano 0 L mi siano fai ide 
a «Società Filologica! Friulana» ha. 

inviato a.S..E. il Ministro per il Leave 
ro .e la Previdenza sociale: 

«La Società Filologica Friulana ha 
l’onore di rendere attenta. V. E. di me 
errore incorso nella pubblicazione mi 

cuzione: del VI. censimento generale 
della popolazione -del Regno», ehe va 
corretto, affinchè dalla svista di.u» 

so le correnti anti italiane altoatesime, 
che, continuando una Gepretata. ten- 
denza austriaca, sfruttano ogni eceea- 
sione per accentuare un -distaceo imman-. 
sistente fra italiani ve ladini per propa- 
ganda d’antitalianità. 

Nella «Scheda per le famiglie che 
parlano ‘una lingua o dialetto” diverse... 
dall’italiano», fra queste lingie” e dîa- 
letti ‘è nominato dopo il romeno, anehe - 
il ladino». Nelle ulteriori spiegazioni. 
a pag. 23, parlando dei dialetti” italia | 
ni viene collodatò fra questi anche oa 
«friulano». 

Da quando cominciò lostudio seien-- 
tifico delle lingue romane, il friulane. 
venne considerato parte del sistema Him. 
guistico «ladino». Dai «Saggi ladini» 
dell’Aseoli in poi, tutti gli italiani sam-   istrazione comunale perchè arche ini 

Manicibio regna lo sfarzo di impiegati 
suì sistema-del Curatorio. 

Tale andazzo di cuse, causato dall’a- 
ver voluto il Curatorio e specialmente 
il ‘Presidenté cambiare fadicalmente 
tutto il sistema amministrativo del pas 
sato per erearne un nuovo senza avere 
una base di esperienza, non può conti- 
nuare senza provocare il fallimento del 
Comune». 

Torni l’amministrazione del Bagno 
al Comune! 

«Non siamo più negli anni prosperì 
| d'anteguerra in cui a Grado affluivano' 
20000 forestieri è durante due mesi! 
d’estate non si trovava una stanza libe 
ra per nessun prezzo. Allora si poteva 
chiudere un occhio su certi sperperi, su 
certe spese inutili e superflue perchè i 
contribuenti avendo buone rendite era- 

no in condizione di pagare le loro impo 
ste al Comune. 

Oggi non si può fare un tanto. Il Cu- 
ratorio per essersi addimostrato special 
mente quest’anno privo di spirito di or! 

ganizzazione e delle doti occorrenti ad! 
un amministratore di buon senso, sper 
pera a palatele scarse rendite del ba- 
gno e riduce Grado e la sua industria 

del forestiero al fallimento. 
Dopo 14 -anni di amare esperienze e 

di cambiamenti di membri e presidenti| 
non è più il caso di tentare se un altro 
Guratorio si addimostrerebbe più capa- 
ce ad amministrare l’azienda balnea- 
re: risulta invece indispensabile:per la 
prosperità di «Grado, che la legge del 
Curatorio. venga addirittura messa fuo 
ri di vigore ed abolita e che lo stabili- 
mento balneare e la spiaggia passino. 
nuovamente nelle mani del proprieta- 
rio legittimo che .è il Comune di Gra- 
do. Ciò avvenuto il Consiglio comuna- 
le provvederà o alla nomina di un co- 
mitato composto -di persone.scelte fra 
le più competenti ed idonee di Grado, 
il quale amministrerà il bagno nell’in- 
teresse del Comune e dei forestieri op- 
pure provvederà ad appaltarlo sotto 
certe condizioni». 

La lettera a S. E. il Presidente del 
Consiglio, firmata dal Presidente della 
Società per lo sviluppo del luogo di eu 
ra, sig. Francesco Grigolon e dal Se- 
gretario, sig. Giovanni Marocco, ceo- 

sì chiude: 
«Nell’interesse del luogo di cura, nel 

l'interesse di tutta la popolazione di 
Grado e di tutti coloro che hanno inve- 
stito qui le loro sostènze, noi ci sentia- 
mo in dovere di innalzare a Codesto 
onorevole Ministero la devota preghie- 
ra di voler salvare dal fallimento il Co 
mune togliendoci | d’urgenza il giogo 
austriaco della legge del Curatorio e 
ridando al Comune il diritto di ammi- 
strare l’unico nostro cespite di rendita 
che è lo stabilimento 
spiaggia.» 

att   A proposito di quanto sopra. l’on. 

balenare e lal 

no che il-grande: Goriziano, pur asse- 
ignando al ladino un posto appartate, 
pure considerava questo gruppo, di cai: 
fa parte anche il friulano, come’ tien- 
trante nella famiglia dei dialetti ia- 
liani settentrionali, 

Le critiche più recenti, da’ Carie 
Salvioni a Ernesto Parodi e Carlo Bat- 
tisti, hanno sempre più accentuata que- 
sta italianità linguistica del’ sistema 
dialettale ladino. Com”’è logico che iì 
funzionario, autore della fotmulà della 
scheda; non abbia fatto menzione, fra 
lelingue diverse dall’ italiano, del «sar- 

i do», nel clie egli ha ra gione per moti- 
vi geografico linguistici, così è eviden 

    
lano dal ladino, e relegato quest ‘ultime 
fra le casi eteroglosso italiane. Come 
noi, friulani, non accetteremmo di ve- 
nir coBoenti fuori della famiglia lin- 
guistica italiana, così la Società Filole- 
gica Friulana, quale esponente della © 

re-dalla scheda il-vocabolo «ladino», 
che costituisce per il suo malcelato att 

| errore, un nuovo pretesto per allonta- 
| nare dalla Madre comune, l’Italia, gli 
ultimi resti dei . «dadini» altoatesini, 
che di fronte all’invadenza tedesca, af 
di qua del Brennero, hanno difeso, pre- 

stro confine linguistico. 
Colla massima deferenza. 

p. il Presidente: f.to CaTletti», 
  

i prezzi del bestiame 
proveciente dalia. Germania 

In una riunione a Venezia furono fis 
satl 1 prezzi minimi base da aitribuir- 
sì al bestiame di prossima imporiazio- 
ne dalla Germania. 

dennesi dai 3 ai 5 anni da tiro pesan- 
te rapido, 3900 per capo. > 

Giovenche pregne e vacche ’pregne 
L. 600 il quintale per la razza Simmen- 
thal e L. 550 il quintale per la razza 
bruna. 

— Buoi da lavoro delle razze Siate 
thal, Bruna e Franconia L. 425 il quin 
tale. 

Per i torelli a capo: razza Simmen- 
thal L. 3000 — razza Bruna L,. 2500. 
Per gli ovini — pecore e arieti det 

peso medio di 40-50 kg. L. 140 il capo. 
I commissari hanno ampia facoltà 

rifiutare .l’accettazione di quel bestia 
me che non presentasse i voluti requi- 
siti di razza e qualità. 

L’importazione degli equini verrà 
iniziata il 20 del corrente mese, l’im- 
portazione dei bovini (circa 8000 ca- 

per la Provincia di Udine avrà inizio 
ai primi del venturo mese di dicena- 
bre. 

Il termine per la presentazione densi 

il. 30 eorr. Rimane libera l’alienazione;       in qualunque momento. 

‘austriaca; sul Curatorio ‘della’ Artimiini- 2 

ciale «Istruzioni Ministeriali per Pese- 

l| funzionario non rieevano nuovo impmì-. 

te il doppio errore d’aver diviso il trin "E 

friulanità prega V. E. di far cancella- 

tagonismo con «italiano», oltre ad un a 

prio «eol loro modesto dialetto» il ne- 

Per gli equmi — tutte giumente ar- 

pi) e deoli ovini (circa 2000 capi) tutt 

domande per i bovini e gli ovini scade. | 
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‘afira si mette 

-«da la Provincia, 
-«anche i Comuni. Ecco il telegramma: 

        

    
  

Nel campo magistrale. 
Perle.. letterarie 

I maestri meridionali hanno la mania 
di presentare nei consorzi, opere criti- 
‘i se-letterarie, 

Per esempio: o La 
Oritica sul «Guglielmo Slap 

“dî «Amleto» oppure: «critica psicologi 
CA SI o Foscolo e Ugo Tupdemon 
“do. 

To | son d’aviso n i membri della 
«esmmissione per i concorsi obbligati ad 
spaminare «con accurata diligenza». mi- 
meli opere, non potrebbero essere eon- 

‘ damnati a peggior. tortura. 
E veniamo al resto: 
Un maestro meridionale così indiriz- 

#ava una-lettera al suo Direttore: 
cA l’Egreggio Signor direttore di 

‘Dattico di... 
. Eunaltro al R. Ispettore : 

« In verità mia, siccome sto ammala- 
te da qualche giorno, non ho potuto e 
presentemende non posso fa lezione. 
Je manderò alla S. V. Ill.ma il certefe- 
sato dal Dottore. Grazie Signor Ispet- 
tere ». 

E un altro (della stessa marca) 
«Ill.mo Ispettore, in questo momen- 

“te sto accorgendomi che nalla scuola 
sia tutto ce deve ancora provvedere 
dal lato educativo. Quaderne, Cannette 
Mibbri, tutte cose insomma» . 

E dire che simili maestri, in gradua- 
teria, stano in alto loco Stimo io Ì 
Hanno tutti dieci nei loro diplomi!... 

Che ne dice S. E. Corbino? 
Che ne pensa l’intelligente popolo 

Friulano? 

  

10 d premi pu Î impianto razionale 
di fruttiferi 0” 

aci Mand, di Udine e 5. Daîtiele 
. «La Sezione di Udine, della Cattedra 
Ambulante Provinciale di Agricoltura, 
adlo scopo di dare sempre maggiore im 
ssulso alla frutticoltura della zona, in- 

- «dice il «secondo ‘Concorso a primi pe: 
“d'impianto razionale di fruttiferi. nei 
Mandamenti di Udine e S. Daniele» da 
esegursi entre la primavera del 1922. 

«ll minimo dei fruttiferi.da impiantar 
si per poter partecipare al Concorso è 
dti 20 (venti). 

— Per facilitare agli agricoltori l’ae 
gnisto dei-fruttiferi e indirizzarli nella 
meelta delle varietà, la Cattedra quan 
de ne aia fatta domanda sulla apposi 
a scheda di iscrizione provvederà 

‘fruttiferi richiesti, cedendol1 a prazze 
di coste. , 

Le schede di adesione e di ladina 
ine dovrarino essere dirttte alla Cette- 
dra Ambulante di Agricoltura - Sezi) 
me di Udine (Piazza Patriarcato N. 3), 
anche a mezzo delle ist-tuzioni agrari: 
dei due Mandamenti, non più tardi del 

.-81 dicembre doftenta a: no. 
Il Direttore della Sezione di Catte. 

gratcitamente a disposi- 
zione degli agricoltori per gli chiari 
menti e sopraluoghi che gli verranno 
 zichiesti, 

Verranno assegnati premi in denaro 
per l’importo di .L. 1500 (mille inque 
«sento) che saranno proporzionati alle 
«+gure che si saranno avute nell'1mpian- 
to e nella coltivazione dei fruttiferi, ol- 
tre che al numero dei medesicii Ai 
remi in denaro andranno. pure aggiun 
te le medaglie che venissero assegnate 
da parte di Enti. A ciascun premio sa- 

 arà unito il relativo diploma. 

  

* * * 

M Il fi.anz'amenlo dooli Eati locali 
delle Terre invase 

Im seguito a sollecitatorie della Pro 
wincia, S. E. l’on. Merlin telegrafa co- 
ne segue intorno alla richiesta di pro- 
«roga delle disposizioni che chiamano 

‘lo Stato a integrare i Bilanci degli En- 
#4 locali delle Terre invase. 

La risposta che, direttamente siguar: 
interessa certamente 

‘ «Rispondendo tuo teleeramma 24 ot- 
tobre assicuroti che questo Ministero e 
#amina col miglior favore questione 
proroga decreto 3 Luglio 1919 n. 11.43. 
Credo convenga Deputazione prepara 
ae preventivo riducendo minimo possi- 
bile somma da chiedersi Stato essendo 
grusto se condizioni locali lo consenta- 

. mo ristabilire esazioni tributi ordinari. 
#46 non esclude che questo Ministero 
faccia opera perchè Stato intervenga 
solmare deficit cui non sia assoluta 
mente possibile provvedere mezzi or-| 
dinari. Cordialissimi saluti. — Merlim. 

— io 

Lauoi per riparazioni danni Verna 

18.200 per riatto scuole di Avasinis 
in Trasaghis; L. 12.000 per riatto scuo- 
le in frazione di Campagna Maniago; 

L. 1800 per riatto scuole de ag in À- 
maro. 
CHIESE. E CAMPANILI, a 

Martire in Talmassoris;L, 27.106. per. 

1090 pér riatto campanile della, Chiesa 
di Rovereto in Piano. 
CIMITERI E*CELLE: MORTUARIE 

.= L. 7600 per'riatto. a di. Ala. 
in Rivignano, - 
PONTI 

te di Corva sul Meduna in Azzanv: X, 

58.000 di cui L. 30.000 per riatto stra- 
da Madonna: del Zucco a Gioves in Ca- 
stelnuovo del Friuli; L. 28.000 per riat 
to strada Raccolana Pian della Sega 
Val dell’Acqua in Raccolana. 

EDIFICI PUBBLICI L. 3800. di 
cui L. 1500 per riatti Municipio in Ca- 
stelnuovo del Friuli ;L. 2300 per riat- 

to Pretura di Maniago. ‘ 
BONIFICHE L, 1193.19 per 

fognature in Osoppo. 
OPERE IDRAULICHE — L. 33.450 

di cui L. 30.750 per riatto roggia d ri- 
vante dal torrente Colvera in Mama- 
go; L. 2.700 per riatto ponte del pos 
zo pubblico di Basaldella in Campofo. 
Mido; =. 
PROPRIETA’ DEMANIALI DI C0 

MUNI E PROVINCIE — L. 6955.05 di 
cui L. 5860 per riatto malga Palis in 
Preone; L. 1095.05 per riatto alloggio 
del Cappellano in Raveo. - 
TRASPORTO E POSA. IN OPERA 

CAMPAN E— L. 120.549,61 di cui L. 
4000 per la Chiessa Parrocchiale . di 
Porpetto; L. 3100 per la Chiesa di Ca- 
stello e L. 1000 per la Chiesa di Cor- 
guolo in Porpetto:; L. 7000. per la Chie 
sa di S. Maria di Sclaunicco in Lestiz-|r 
za; L. 1400 per la Chiesa di Pampalu- 
in Porpetto ; L. 4600 per la Chiesa di 
Oleis in Manzano; L. 1330.50.. per la 
Chiesa di S. Martino di Basaldella; 

riatto 

di S. Antonio e L. 1600 per la Chiesa 
‘di Leonicco Basso e-L. 4000 per la 
Chiesa di Laipacco site in Trices:mo; 
L. 3500 per la Chiesa di Faielis in:Zu- 
glio; L. 5400 per la Chiesa di Basaglia- 
penta in Pasian Schiavonesco; L. 4800 
per l aChiesa di Ceverchis in ‘Arta; L 
12.000 per la Chiesa del capoluogo in 
Pozzuolo del Friuli; L. 4900 perla Chie 
sa Parrochiale SS. Trinità in Magnano 
in Riviera; L. 7300 per riatto Chiesa di 
Aviano; L. 1160.35 per riatto Ciesa 
di Vissandone in Pasian Sehiavonesco; 
L. 4300 per riatto Chiesa di S. Biagio 
in Lestizza; L. 14.000 per riatto Chie- 
sa di Calanca in Tolmezzo; L, 9600 
ner la Chiesa di Qualso in Reana del 
Roiale; L. 1700 per la Chiesa di S. Ni. 
colò in Suttrio ;L. 4200 per la Chicsa 
di S. Ulderico in Suttrio ;L. 2170 per 
la Chiesa di Cavasso nuovo Orgnehe; 
L. 4800 per la Chiesa di S. Gal'o in 
Moggio Udinese; L. 5800 per la Chiesa 
di Purgessimo in Cividale; L. 290 per 
la Chiesa di S. Maria in Campoformi- 
do; L. 798.76 per la Chiesa di Rivis al 
Tagliamento in Sedegliano ; L. 4900 per 
la Chiesa di Flambro in Talmassons. 
Nello stesso periodo per lavori in 

corso o ultimati furono effettuati paga 
menti per L. 15.307.716.33 di cui Lire 
7.072.959.24 per opere pubbliche e Lire 
8.234.757.09 per opere private. 

I collaudi disposti furono complessi- 
vamente N.o 59 ‘per lavori che singo- 
larmente portarono una spesa superio 
re alle 90. 000 lire. 

Il Conitato Prov. perla diocupazion 
ed i lavori pubblici ai Comuni 
RILASCIO DELEGAZIONE. 

E’ urgente che i Comuni rilaseino le 
delegazioni sulla sovrimposta per i mu 
tui della disoccupazione, solo così si po 
trà ottenere che la Cassa Depositi e Pre 
stiti riprenda il finanziamento, paghi 
gli stati di avanzamento pronti, e via 
via quelli che perverranno. 

Rilasciate le delegazioni, il Pretettd! 
potrà sollecitare le antecipazioni. dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. 

I Comuni devono dunque dellberaté: 
di accettare i mutui «per intero» e ri. 
lasciare le delegazioni «per interu», con 
le scadenze fissate. 

Questo nulla pregiudica. E° già pub 
blicato il decreto 6 ottobre p. p. che 
accorda l’abbuono di 40 milioni sui mu 
tui per la disoccupazione delle Provin- 
cie di Udine e Belluno, e proroga al 
1926 l’ammortamento dei mutui tes- 
si; questo però a condizione che venga 
no rilasciate subito le delegazioni. 

In seguito, secondo quanto dispone 
lo stesso deereto, la Commissione a ciò 

    
Tida autorizzati dal Commissarià nominata ripartirà l’abbuono per di- 

to per la riparazione dei danni di guer- 
ra nelle regioni venete e finitime du- 
rante H mese di ottobre ammontano a 

versi mutui e sarà fatta la riduzione 
delle delegazioni e il differimento del 
l’ammortamento. 

L. 3.423.168,49 di cui L. 503.983,85 perl j; 0 Prende quindi subito la delibera 
la BANCA di Udine. 

Questa somma va così ripartita: 
OPERE IGIENICHE. — L. 20.000 

‘ per riatto fognatura pubblica in Arte- 

accettazione dei mutui e si rilascino 
le delegazioni; questo a nulla nuoce; 

ziamenti. 

: SCUOLE ED ASILI INFANTILI. -! go, si partecipi il ritardo (con precisa 
_L. 36.000 di cui L. 4.000 per riatto fab! 
#ricato comunale scuole serbatoio pen 

Lg vale ece. in Comune di Palmanova; L.! 

indicazione del mutuo) anche al Comi 
tato Provinciale che curerà di solleci 

tare. 

i 

  

«Lirel: 
31,436 per, riatto: Chiesa di S. Lorenzo. 

riatto casa canonica in Trasaghis; Lire| 

STRADE E MULATTIERE — Lire 

l ci e corredata: 

in Campoformido ; Lu, 900 per la Chiesa]. 

‘tualmente occupato dalla vasca 8 fon 

‘ra o non piuttosto servire di esaltazio] ? 

‘altri siti più adatti? 

; «Opere stradali in base all’art. 16 leg” 
«ge 20 agosto 1921 n. 1177», — ll Comi. 
itato ha segnalata quella disposizione 
ché offre il.modo ‘di eseguire delie ope- 

‘re stradali col beneticio del:40 per cen- 
-3.di.sussidio dello Stato, e, per le stra 
-de:;esterne. all’abitato, inoltre ‘del 30 
per. cento della ‘Provincia. È 

‘tale disposizione. non tanto per svilup- 

All’uopo il Comitato ha vata an 
che. istanza collettiva' per il completa- 
.mento dell’elenco di strade che risulta- 
no-incomplete, Ci viene però ora ri- 
ferito da Roma dall’on. Fantoni ché, 
per. essere ammesso al sussidio, ciascun 
Comune deve fare la propria regolare 
domanda (da inviarsi per il tramite del 
R. Prefetto) come segue: 

a) Domanda del sussidio di leoge, 
diretta al Ministro-dei Lavori Pubbli- 

b) del progetto tecnico regolare; è 

Comunale, con cui si approva il proget- 
to e si autorizza il Sindaco a richiede- 
re il sussidio in base all’art, 16 Legge 
20 agosto 1921 n. 1177 ed il mutuo 

per il 30. per cento a carico del Comu- 
ne; 

d) copia del Bilancio ultimo appro- 
mato: 

e) relazione del Prefetto sulla sussi- 
Ziabilità dell’opera (che sarà fatta sul 
l’esame del Genio Civile). È 

I Comuni che credano di poter usu- 
fruire.della disposizione di favore, de- 
vono quindi affrettarsi a disporre le 
domande come è stato descritto. 

N termine di inizio dei lavori è ‘fissa- 
to al 31 dicembre; può darsi venga pro 
rogato; ma è necessario affrettarsi, so- 
‘pratutto ‘perchè i fondi a SPO 
vanno: esaurendosi. 

MOGGIO .. i 
ANCORA SUL MONUMENTO AI 

CADUTI, — Ci troviamo di fronte al 
fatto ‘compiuto. Il consiglio comunale 
nell’ultima seduta deliberava di erige- 
re il monumento ai Caduti nel posto, at 

tana in borgo «Glerie». 
Pur-sapendo che le nostre osserva- 

coscienti cittadini moggesi, ci sentiamo 
in dovere di muovere alcune osservazio 

osserviamo che il posto designato è u-| 
no dei più disgraziati, Difatti se la Io- 
calità scelta è sembrata adatta ai n9- 
stri egregi. eletti perchè sulla via prin 
cipale che dalla stazione conduce ai cen 
tro del paese, è bensì anche la meno in 
dicata per tale scopo essendo la piazza 
adibita a fiera bestiame, Come è ammis 
sibile che il popolo di Moggio: possa 
permettere che i nomi dei suoi glorio- 
si Eroi, caduti nella grande guerra, fi- 
gurino su un monumento eretto in ur 
mercato pubblico? 

Deve il monumento ricordare la guer 

ne agli umili Eroi che si sacrificarono 
per la grandezza d’Italia? In quest’ul 
timo caso erigete un ricordo che per la 
sua postura induca a pensare con rac- 
coglimento ai cari Estinti. Di più: la 
vasca destinata a sparire per lasciare 
il posto al monumento è di per se stes- 

me un. ricordo di guerra; quindi, per- 
chè demolirla? In ogni caso la scelta 
venne fatta male anche per il fatto che 
il luogo è basso è lo spazio ell’ingiro 
un po” troppo esiguo. Che non vi siano 

E° risaputo che norma principale per 
l’erezione di in monumento si è la scel 
ta del posto dove il medesimo dovrà 
sorgere, posto che deve essere alto, vi 
sibile e il più indicato per raceogliere 

ve la natura è 
ci favorire di sì belle e amene posizio- 
ni, perchè non si è pensato di approfit- 
tarne? 

Non riuscirebbe esso più adatto, ‘mo 
numertalé e bello se venisse eretto 
nei pressi dell’icona in cAnel di Rour» 
a valla della strada caregg. che condu- 
ce a Moggio di Sopra? I lsito è magni- 
fico per la sua postura centrale ed ele 
vata ed è visibile non agli abitanti di. 

che ai frazionisti che scendendo dalle 
loro borgate hanno il modo di scorger 

passano per la strada: Nazionale e in 
ferrovia. Il monumento eretto in tale 
località oltre che trovarsi in un posto 

traffico della vita cittadina servirebbe 

rendere più gradita la villeggiatura e- 
stiva. La cerimonia annuale   

senza questo non si TRIOHE ono i finan 

«Se le delegazioni non fossero  per- 
venute» si richiedano subito, e, al ca- 

dei Caduti, poi, riuscirebbe unica. tan- 
to per i militi tumulati nel Cimitero mil 
litare soprastante come per quelli rtnog 
gesi ricordati dal monumento, E non sa 

spettacolo di una illuminazione a notte 
quando il: silenzio l’austera béllezza 
della località invitano al raceoglimen: 
to ed alla preghiera? 

Altre ragioni di non minore ‘impor.| 
tanza vorremo aggiungere come che in 

Sarebbe. consigliabile di «n di| 

zionato. Ma i giorni scorsi. # 
che vive ancora. Infatti a Roma il 4 no| 

e) della deliberazione del Consiglio |- 

zioni riusciranno pressochè inutili, daj * 

ni alla delibera consigliare .Anzituttot 

sa di abbellimento alla piazza ed insie: 

degnamente il ricordo. E a Moggio doj 
stata provvida nel-voleri,; 

Moggio di Sotto e Sopra ma bensì an-i. 

lo da molto lontano nonchè a quelli che! 

appartato -e fuori del movimento e del. 

in seconda linea ad abbellire il paesere|. 

im ‘onore. 

grandi proporzioni, figurerebbe ma- 
gnificamente; ma. tralasciamo le ag- 
giunte ed i commenti,-A noi. ‘piace di 
‘avere esposto la nostra idea - è 1a 
la ‘di molti concittadini. 

Ma'intanto dell’annunciata pesca di 
beneficenza ‘che. avrebbe dovuto servi- 

ti, nessuno he parla. Si attendono for- 
| se tempi ‘ed’uomini migliori? 

pare troppo nuovi lavori stradali (stral 5; 
‘de ‘ne. abbiamo fatte anche troppo, mio 
genere), ‘quanto per completare 1 le stra|. i 

dae |-de rimaste incomplete. 
Li. 185 1000: per ratto pon-|. I 

Alcuni ex Combattenti 

1A SEZIONE EX COMBATTENTI. 

‘— Si eredeva al tettipo delle ultime e-| 
lezioni politiche che fosse passata a mi- 
glior vita. «L’insegna sopra il locale di| 
riunione era sparita: dimissioni erano 
‘avvenute in seno allo stesso Direttorio; 
gran parte degli associati avevano defo 

sapemmo 

vembre fu rappresentata non dai no- 
stri'o mutilati, o decorati o invalidi, ma 
dal sig.. Caroli, impiegato all'agenzia 

delle Imposte. 
Da ciò si può capire’ come viva, ma 

“Triva come la Società di:M. S. di Mog- 
cio Basso, amnesiacamente dormendo, 
finchè . vivrà chi le fa di cuscino, o di 
seno. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

SALA VITTORIA. — Si è di questi 
giorni inaugurata la sala che ha quest) 
nome, con magnifico concerto musica- 
le, diretto dal concittadino Antonio 
Montico, concerto che incominciò con 

da del Piave. Siedeva al pianoforte lo 
egregio M.o Magrini e cantò a inter 
valli la sig.na Lovodina. Molto nume- 
roso, anzi rigurgitante il pubblico, il 
quale applaudì calorosamente il pro- 
gramma sì bene ideato e ottimamente 

eseguito, 

Una parola di lode vada pure e pri- 
ma. di tutti al geniale ‘sig. Antonio 
Perosa, il duale: volle e prestamente 
volle questa sala, di cui in paese si sen 
tiva un vero bisogno e ch'è riusci. 
ta un gioiello del genere, perchè acn- 
stica e luminosa e collocata in un luo- 
go molto opportuno; notissimo in es- 

‘sa è il particolare della ringhiera, idea 
ta scolpita ed eseguita dal medesimo, 
il quale quindi si merita il plauso dei 

‘sanvitesi tutti DE la sua felice inizia- 

‘tiva. 3 

SSL LO TTA di Chions 

i STATUA ARTISTICA. — Si è. di 

questi giorni inaugurata nella Chiesa! 
Parrocchiale nell’oecasione  dell’ence- 
niamento della bandiera del Circolo 
Giovanile, una bellissima statua della 
Madonna del Rosario. Essa è opera ve 

ramente pregevole e pregiata del Froî. 
Giovanni Dureghello di Venezia, p.imo 
artista del celebre Besarel, che ha se- 
minato il Frilui e il Veneto di sue crea 

zioni del genere. 
La Madonna ha una posa veramente 

artistica, sicchè sul di lei viso serbra 
irradiare il roseo lume della divinità. 
Meravigliosi i due angeli ai lati fonda- 
mentali del trono, in perfetto ed ele- 
‘gantissimo stile wotico, e il putto con 
cetra in mano che sta di fronte, Credo 

che non esageri uno spettatore, che l’à 
chiamata e la chiama con asseveranza 
la più bella delle imagini ‘del Rosario, 
che popolano le nostre Chiese. Dessa 
fu benedetta dal Vescovo di Concor- 
dia Monsignor Paulini, mentre all’’nau 
gurazione del vessillo funzionò il cano- 
‘nico Mons.. Toffolon.. La solenne pro- 
cessione di chiusura delle feste, con la 
‘presenza dei Circoli Giovanili del. vi- 
cinato, riuscì un trionfo, perchè si cal- 
‘cola vi presenziassero oltre 3 mila per- 
sone, il che per questi luoghi costituì | 
‘e costituisce una cifra e mn fatto inu- : 

sati. 
Il Parroco cav. don Gerometta può 

‘l'dirsi veramente soddisfatto del suo ze- 
‘lante lavoro, e della sua preparazione 
illuminata e instancabile. 

VE RZEGN 15. 

CB MARTINO. — Saleriasnionta 
celebrò la festa del Patrono. 

Alla Messa ottima musica e un am- 
mirato panegirico tenuto da Don Ma- 

sbtti. aa 
Dopo la Messa fu ‘cantato il 

Deum per il genetliaco del Re. i 
Ai vesperì ‘altro discorso di Don Ma- 

sotti, il quale alla sera parlò pure a un 

gruppo di giovani ‘per un istitucvdi 

Circolo e a un gruppo di popolari sul 
E del partito. 

-VARMO. 
PER L’'11 NOVEMBRE. — Il Com- 

missario Prefettizio cav. Borsatti, ha in 
occasione della festa nazionale avuto 

il patriottico pensiero di convocare tut 

ti i mutilati e i decorati di guerra del 
Comune per un ritrovo in loro oLore, 

ciò che non aveva potuto fare il gior- 
‘no 4 per la sua presenza in Roma. 

Nella sala del Consiglio, sullo sfon- 

do della quale era spiegato il tricolore 
‘ornato di lauro, convennero i glo-iosi 

si 

Te 

+ rebbe bellî. snedtniva > agio lo ‘reduci, presenti. j rappresentanti della 
«cessata amministrazione, le cariche mu 
nicipali, il Pievano del luogo, il. mare- 
sciallo di Codroipo. ece. 

Rivolse ai festeggiati brevi ma sén- 
tite parole il Commissario, significan- 

sentati e specialmente "dei Reduci di 

re per aumentare i fondi ora insufficien |- 

la marcia nazionale e atiraverso seel- 
‘tissimi pezzi d’opera finì con la leggen 

‘sig. Pietro Fantoni, e tennero concerto 

do d’ avere in nome dei suoi rappre- 

re della Patria e 

più significativo in questo giorno nata 
lizio del Sovrano al quale fu riserbato 

{onore di proclamare Trento e Trieste 
riuniti alla Patria per le gloriose gesta 
‘dei figli suoi, 

Il Pievano a ‘nome, dei sacerdoti del 
Comune rivolse ai mutilati e reduci pa- 
role di doveroso ossequio. 

Al vermouth si brindò al Re,. all Ita 
lia,- all’Esercito. 

CAPORETTO 
GESTA VANDALICAMENTE SA 

CRILEGHE.. — Il 4 novembre senza 
distinzioni di partito la folla commos-| 
sa. accorsa al.Camposanto depose fiori e 
lauri-sulle tombe dei Caduti ital'ari ed] 
austriaci. 

L’atto civile ed umanitario 
del popolo nostro non poteva rivscire 
migliore. espressione di riconuszenza 
per i Caduti, per tutti i Cadu.i com 
piendo sui campi di battagiia il loro 
dovere di soldati. 

A SERPENIZZA ignoti vandali per 
puro spirito di odio e di antiialianità 

degno 

‘hanno stracciate tutte le fotografie de- 
positate dai parenti dei morti, hanno 
rotto aleune lapidi, ne le fos- 
sel 

L'atto non ha bisogna di commenti, 
«speriamo che l’autorità provveda. 

POZZUOLO 
FESTA PATTRIOTTICA (12) 

Non so, ma ritengo che non in ogn paè 
‘se, dove pure v'è una banda, si fa quel 
lo che si usa ogni anno a Pozzuolo nel- 
l’occasione del genetliaco del Re — fe 
sta cara ad ogni cuore italiano. 
Così anche iersera, benchè il freddo più 
dispettoso per il. vento, i nostri bravi 
suonatori diretti dall’ egregio maestro 
Turi Giovanni, si riunirono nella piaz- 
za riccamente illuminata per cura del 

Abbiamo notato con grande piacere 
fra i pezzi scelti e cantati con tanta 
‘grazia dai bimbi della scuola, ia can 

zone nuova del «Soldato Ignoto» di E 
Mario. Bella, patetica, commovente 
non men di quella del Piave, special. 
mente nella seconda parte, ove l’auto- 

re con vera ispirazione e con espres- 

sione straziante si rivolge al milite glo- 

rioso € canta: 

«Soldato Ignoto, e tu? 
Sperduto pei meandri del 1 destino. 
mucchio senza piastrino, - 

Eroe senza medaglia, 

TNl'nome tino non esisterà più... 
E poi. agitato e con dolore: 

«F'imita la battaglia, 
Fu chiesto inutilmente; 

Nessun per te poteva dir «Presente» | 

Terminato il concerto, la banda fece 
un giro per le contrade del paese; si 
fermò all’entrata della R. Scuola Agra 
ria e qui, prima di seiogliersi, intuonò 
per l’ultima volta la marcia reale men- 
tre dall’alto il tricolore garriva forte. 
forte al vento. I 

E’ degna di nota e di sincero plauso 
questa bella usanza della banda del 
paese per onorare il genetliaco del Re- 
ma non possiamo inoltre non ammirare 
e pubblicamente lodare l’iniziativa no- 
bile, l'entusiasmo forte ed il fervore 
sincero che in queste e simili manife- 
stazioni patriottiche, con rara mode- 
stia e severa semplicità, esterna il na- 
stro caro Don Egidio attraverso le ani 
me innocenti e gentili dei suoi piccoli 
e bravi, cantori. 

FORGARIA 

CRISI NELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE. 

Egregio Forgarese, 

Alle domande. che mi rivolgi nel 
«Friuli» di ieri, come vedi, sono pronto 
a rispondere, 
‘Incomincio subito rettificando aleu- 

ne inesattezze che ho riscontrato nelle 
premesse alle domande ehe mi hai ri- 
volte. 

Sappi, egregio Forgarese, che il man 
dato di L. 500, emessò a mio favore in 

{luglio seorso, era firmato dal Sindaco 

.Jogna e dall’assessore Collavini, i qua- 
li me lo rilasciarono dopo regolare de- 
liberazione presa dalla Giunta compo- 
sta dai sigg. Jogna, sindaeo, Franceschi 
no, assessore effettivo, e Belfio Raimon 
do, assessore supplente. Devi anche: sa- 
pere che alla discussione della delibera 
zione stessa, prese parte anche l’asse- 
sore anziano Boreatti, nulla eccependo 
in contrario, il quale, però per una ra- 
gione indilazionabile, dovette assentar 
si al momento della firma della delibe-|n 
razione. Quanto sopra. per dimostrarti 
che io non ho trascinato alcuno a fa- 
re cosa contraria alla propria volontà. 

Ed ora rispondo alle tue categoriche 
domande asserendo senza tema di smen 
‘tita quanto segue: ‘ - 

1.0 Il mandato di L. 500 mi venne 
concesso a pagamento.del servizio da 
‘me prestato nel _muniewpio di Forgaria 
‘durante il mese di giugno. Devi certa- 
mente ricordare che in detto mese due 
e anche tre volte la settimana cero a For 
garia per lavorare, — 

(2.0. Sappi, ., egregio Forgarese, che 
‘mentre per emettere il mandato a mio 
favore la Giunta ha preso regolare de- 
liberazione, la Giunta stessa o il Con- 

tributando ai mutila-'] 
ti e decorati il meritato plauso, tanto. 

  

    

   

  

le, di esigere da me il ri 

dato stesso, nè ha ancora ot ‘ca08 
l’Esattore di effettuare tale spot 
ne. Ti dirò anche che alle. i) 
ze fatte da alcuni Consigletoo 
missione del mandato, 10 IÈ di 
segnando al Sindaco la som nell 
da me già riscossa. Il ginda00 ci 

‘meriggio della stessa giornali dii x 

          
    

           
       
             

      

         
            
       
    
     

   

      
   

        
   

    
    

    

  

    

  

   
   

       

  

   

   

    

    

  

   
   

  

   
        

  

   
   

      

  

   

  

    

              

    

  

    
   

  

   

  

   

    

   
   

   

  

      

  

    
   

  

   

  

    

  

    
   

   

    

  

   

      

   

  

   

   

   
   

      

      

      

  

    
   
   

   

        
     

         
     

           
     

         

  

‘opportuno restituirmi l di venti i Za ese; 
dando a me l’incarico di ail Il cor 
sattoria. dicendomi di 1820: fili a toghe 

| Flo stesso tempo in cui a dalla leg 
| sempre dall’Esattore, le 80) pia ito forte” 
sono ancora creditore vers og di DI di diso« 
di Forgaria per rimbors® SEGNO. 1 
anticipate ‘e che ammonta! a Nel n 
L. 1500. “Ru i "“Pp 

3.0 Verissimo che JOEB® e | dtimercai 
Daniele il 81 ottobre 80082 00% non. è 
mi l’avvenuto nella seduta pe che ciuc 
tenuta nel giorno innanzi Sh] n5A DUE F 
stesso Jogna, mi sono POE fell I 
bergo ove, di mia iniziati. ua fi Gel fi 
all’Esattore il versamento Sim. Ri Llvest 
ma del mandato infirmatoi spit È Tiche 
ehe<ciò feci solo per trall nal veli, Osa 
sig. Jogna che ingiustamettti tot ì Dettore 

Consiglio aceusato di e89° dl è Coorcer 

to denaro del Comune. pesi ‘Ocaina 
Ed ora che ho rispos!0 “tl, Nei pa 

mente alle tue domand®&-.% gi Mo Sa Vi 
di dire un breve commenti lo sont 
che originò il tuo scritto. 6, cl Rito “gni d 

Sappi, Egregio Forgarest ‘9° sil Ùi Ù gli 
l'articolo di ieri, ti Hai di gi Maori 
contrasto, sia con il sig. © "a e PA to on 
Nardo, sia con l’autore fe 50° Pap ° un 
denti articoli pubblicati dI = Pi 
nale sullo stesso argomento pi ia È pui l 

Sei forse pentito "della poi fa!’ Tua lo Si 
te e subdola che hai seMP Mente OL 
tro Jegna? se 29) dato o Ì 

Era-ora, caro Forgare ose È net ì n° p 

riguardo, perchè non p° "eb dar È pe 

tanto, per il tuo omonimi. ia Ci Il” 
bozze, anticlericale di Y"pym00h lindo I 

| pita data, fustigatore foca "i À a 
ecc. il quale, dall ‘attuale gel pile, die - 
lo scanno sindacale per qu co” fi ne * 
presto, sil certo, parlerei n tos 

chiarezza il altra sede. > et nt 
Egregio Forgarese, 1 4g Lit, ol 

ver approfittato tropp? p Go Csi 
del sig. Direttore di par at Um 0A 
quindi lascio la chiaccb? ari % Ta ser 
doti che è la prima ed alti n 80 Î ad di ber ] 

scrivo sui giornali e ©2954; NE, Ai» pori 
tre cose a dirmi, scrivimi ont? "0 filare 
e-non dubitare, riceversi 

sio. {tal° pie In nt 

£ 
SEVEG È Viano, S 

|Fnrensi toda! Uto «Pr Fornaio aggredito per sà, È he 
Versa in gravi € 

L = serà, VALSE le 
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Sissslito ritornant lo rad? 1 N ‘dla ìs 

è stato assalito lungo la $ o Sho o 

fattori che, a Scopo di 06 Slan e 
menarono in tal modo € exit? Pit atto Dio 

in gravi condizioni. La gio! mt en 
re venne riportata ne È Il 'eg; Se, 

re sinistra. pol ù esu 

VEDOVA DERUBATA ‘soll Miter;o | 
MENTA. — Pure Sii 0a gf i Tolo > 

una povera vedova di "i 8 I 
ne derubata di una armo” 4 dA Besa 
tuiva il suo unico me solo Decia]p 
mento. I ladri, com? 2 dior RO di 

La popolazione è i mp: parl "Uh “ispei 
per questo succedersi dita” | Un b 
ti mn parte dalla odier ? iù Nar 
soccupazione, 0 ptaici; 

da Q A ARVIS 0 tto pui    Cost, 

Mauro asss.alo P0PRI 
Si è sparsa la voce 5 ga, 'Shorj 

Porticina è avvenut0 , Vo pull Lia 

nella notte tra 178 ed! è O 
fatto è vero e la vittià a 
certo Gambellin. Costi‘ 
Graz carico di GioieHi 
contrabbando è questi 
causa che ignoti Hanno 
la loro ferocia. il 

Il cadavere del onor î 
da aleuni contadini, wo “oto! JN 
traccie di strang® dio 7 
piena di sangue. De 
traccia finora. queste 
sono impressionat ssi 

   

  

       

     

      
       

             
    
      

«e sACIL É ol ì Gm 
p î ar 

LA BANDIERA pei, sta di” My ruba 

E’ ritornato a Sacile do Di i Lo 
lone del Comune port pasto di ne che 
corteo alla salma “cas ggtelle. of & 
dell ex combatti e opta!?. 0 | 

Molti hanno 1890 papi A 

tao di non traselio 0 dolio ho S 
sia passato inosserY ina DI ad hiamo 
parte della pu pel 59 taptetes 
ganizzare un dec oral? O ber, 
trionfalmente la giat8 È 
ra stata da noi caldebì go) da Se 
natamente respinta’ e VieO “ 
aver imitato Vene? 35 stica oe 
compagnarono entusia! gta ari? E 

îa 
gloriosi vessilli 44 0A atri 

e see: a il des side nd n ; Ma 

odey e 7 0 

non sia ad altre città 0 gti e 
chè questo desideri9 ‘gooett o Î ta chi 

velleità è necessario ag ji Vu Ù 

ei coefficienti moral! spot etiu 

  

       

        
        ‘siglio non ha ancora preso deliberazio- 

ne di sorta ber giustificare il diritto,         quel posto un monumento anche di non Varmo, deposto fiori e lagrime all’Alta! da parte dell’Aministrazione Comuna- 

  

js! 
te vengino, e non o o ùr 

pl I 
chè ispirati a prin n he 

strando con ciò evi ) 6 

re la luce.



  

    

  

IOKO dI 
Un ildaraniia di 
Un ALBERGO DI 

Ne agenii della Uuesiura 
cocaina sequestrato 

MOGGI Q 

Due tedeschi arrestati 

mr Che in città, nonostante la 
ho —, SSertitata. ‘dalla ‘pubbica - sì 

De commercio della ‘cocaina e di 
i de e stupefacenti, continua in 

o el legge. Il. miraggio di un gua 
i dd € & poca fatica, attrae la 

disoccupati che rifuggono dal 

i nostro Friuli, dove si son 
A Untamento le più losche figure 
i relanti d’ogni stirpe e d’ogni 

| Sa è difficile scovare qualche 
$ giuoca carte poco pulite. 

F 'INTI COMPRATORI 

n oe finto ch’è proprio dei bravi 
lvestigativi della Questura, i 

ichele Oliva e Salvatore Leon 
nie so fer Osa della squadra agli ordini 
mi More sig. Bitonti, erano venu- 

Cere i nomi di due” spacciato 
duo 

0 e A Cocaina che coneludevano affari |. 
ptog Paesi di confine. 
MN, Sa veniva introdotta nel regno 

Contrabbando, e quindi diftu- 
fuori SI dove, non ‘mancando i com 

Li ei è i intermediari. 
E: tm, dor nti non’chiesero di più agli 

11 tttono #1; andarono al telegrafo e 
0 un teleeramma indirizzato a 

Ì pe fu Vittorio d’anni 28 

( tun magazzino libri a Vil 
loriano Oitzinger ventitreen- 

ni Ozana, domiciliato a Cr ogon 
de Nel telegramma era’ an 

anch 1 proposito di concludere af. 
'dar È per quantità rilevante, Per 
lip ell’oechio e poi venire scoper 
îndo Ori Leante ed Oliva si firmaro 

thi odi ate come!) fratelli Scop- 

I) 

RL | le attendevano di lassù, tele- 
Aetig] adi tosto fissando anche il luo- 

fto, tamento : Moggio — Alber- 
Data ed ora rimasta pure 

Ù 
da Sera, verso le 18, i finti com- 

bri Der l’occasione fratelli Scoppo 
LI Portirono: in automobile da 

CAMERA DELL'ALBERGO |   n° a tutta nea verso 

Moggio. I due smerciatori si sarebbero 
trovati?-O non piuttosto... annusare 
qualcosa... si sarebbero... 

Scesi all’Albergo Nuovo, gli “lie 
domandarono al padrone di due fore- 
stieri, giunti in giornata e che avevano] 
alloggiato una camera per la notte. 

. L’albergatore si fè premura di ri- 
spondere che «i signori erano © nella 
stanza n...). 

Così detto, salì al piano 
ed accompagnò al numero 

superiore 
indieato, ‘i 

: nuovi clienti, 

I signori Oliva e tal piechiarò- 
no:: È 

— Permesso! 
— Avantil i 
I due tedeschi si mossero verso la 

porta per salutare i... desiderati com- 
pratori. 

Si scamibiarono le strette di. mano 
d’uso; ma gli agenti, assicuratisi le 
destre con una mano, con l’altra tras- 

sero di tasca le rivoltelle e le spianaro- 
no sul muso degli «amici». 

I tedeschi stralunano tanto d’occhi, 
spaventati, senza ‘capirne un bet nul. 
la. i 

— Che questi siano rapinatori? — a- 
vran pensato; ma non»dissero parola. 

Tanto il Petoni che l’Otzinger ven. 
nero fatti salire sull’automobile. con- 
segnate. ch’ebbero le buste sigillate 
della cocaina: un chilogramma in tut- 
to. 

IN ARRESTO 
L’automobile, compiuta l'opera. ion 

poliziesca, volò di nuovo verso Tdine, 
dove giunse a tarda sera. 

In questura i tedeschi, solo allora, 
s’aecorsero del brutto tiro giocato e 
d’essere cascati in trappola. 

- Quando fu loro detto che sarebbero 
stati trattenuti in arresto, sì rassegna 
rono come quando un affare è andato 
male irreparabilmente, 
In abili interrogatori che segmuiono 

+3 arresto, qualche mezza parola fè ca- 
pire che dell’altra cocaina attende di 
essere smerciata in quel di Tarvisio, 

ia » * 3 PRE 

| sa d’abitazioni 

pb te: 
i: 

sima, operazione, ed alla 
Udono tutti quelli.... che non 

ca Casa propria. Speriamo che 

i ttt Pio farà sul serio jcome non 
ut Ante ‘altre. belle cose. Sareb- 

N pi Se, dopo, non obbligasse, chi 
là °suberanti ad affittarli e se, 

vemente, non ne stabilisse 
lo i prezzi; perchè allora, chi 

aper inquilini applicherebbe fit- 
inte l. per tener lontani i pigio- 

9, vi saranno molti proprie- 
su ‘almente se pescicani, che non 

ì buonocchio inquillini, an- 
dp ditabili nel loro palazzo. 

* Del mezzo, per accontentare   
vale gli ambienti non neces- 

Ire entro un dato tempo, 
Itazioni di capacità non infe- 

moti esuberanti. 
Potranno restare liberi nel 

2; gli. inquilini. avranno 2- 
Îù adatte e-più ventilate; e 

noe, Saranno gli operai'‘che tro 

Un’ 
Îo, o idea forse strana ma non da 

SPero, e : 

| Griticone 

î i della salita di ua prode 
‘9? alle ore Î4, giungerà al Piaz 
nto enezia, per essere deposta 

famiglia, ‘la salma del sot 
cei Cavalleggeri di Monfer- 

di Pramperò, degno figlio 
‘anto senatore Antonino, ca- 
attendo: eroicamente sul Pod 

° anno di guerra, I cittadini 
‘fanno di onorare col loro 
Ri funebri l’eroico concitta- 

RE fa a Oecitato notizie da Roma 
Nato pe ® violenze di cui sarebbe sta 
im bri Giglio l’on. Fantoni assieme 

[Reggio “Putati per non aver fatto 
la, ta ‘Scoprirsi davanti all’idea 
i Ppresentata dai gagliardet- 

Utoe pi di ieri smentisce il 
Patria tastieo reso in proposito 

la del Friuli». 

pro: di ieri 
ORTAGGI i 

° al chilo 1,30; 2.30, 250 - 
: 2.50 — Patate 0.75, 1,00, 
pon, 0.85, 1.00 — Indivia 
E Spinacci 1.70 — Pomodo- 

> Insalata 1.70, 2. do 

11,90, 83.30 — Castagne 

p NO ario imponga questo dilem- I 

peroni 1.20, 1.50 — ae 0,30, 1. 20 al 
pozzo. 

«IRR ITDTA 
RTG e DL 

. Mele 1.60, 2.00, 3.00. Pere 1.60,1 
1.20, 1.50 — 

1 Susine secche 6.00 — Uva 2.40, 3.00 — 
Marroni 1.70 — Limini 0.15-l’uno — 
Burro naturale al chilo L. 22, 

S GRANI | 
Granotureo al q.le 110, 115, 120.— 

Frumento 125, 129, 135 — Segala 105 
— Sorgorosso 70 — Avena 102, 103. 

Trattoria Comunale 

LUNEDI’. — Minestra cappelletti.al! 
brodo, manzo allesso e contorno di pa- 
tate insalata. i 
MARTEDI’. — Pasta asciutta, stuf- 

fato di vitello e contorno. . 
MERCOLEDI’. — Riso con Patate, 

spezzattino di vitello e contorno. 
GIOVEDI’. — Minestrone, manzo 

brasato e contorno di cavoli fiori. 
VENERDI’. — Pasta e fagioli, co- 

tecchino o trippe e contorno di purrò. 
SABATO. — Tagliatelle alla bolo- 

gnese con arrosto di vitello e contorno 
di patate, 

Ubiazioni pio tibet di guerra. 
Cooperativa di lavoro ex combatten 

ti Osoppo L. 131 — Coop. di lav, Valli 
di S. Lorenzo 30 — Coop. di lav. Cavaz 
‘za Carnico 100 — sig. Valentino Pagu- 
rain onore Militi Ignoti 10 — sig, Clo 
chiatti in morte di Luigino D’Ambro- 

sio 5 — sig.na Avogadro 5 — in onore 
conte Emanuele di Lolloredo 5 — sig. 
Ederle ed amici 65 — 
Vittorio in morte di Maria Stefanutti 
10 — sig. Adele Tonini 10 — prof. Lmi 

gi Pizzio in morte di Perugini 10. 

Tiro a Segno | 
Oggi, dalle 8.30 alle 12 e dalle 13,39 

alle 17, nel poligono di Porta Venezia 
seguirà una gara sociale di tiro a Se- 
gno come da programma pubblicato. . 

Società di Tiro a Volo 

Oggi alle ore 14 precise avranno luo 
go allo Stand della Rotonda le annun- 

ciate gare di Tiro allo Storno.. 

| Beneficenza 
- Alla Casa di Ricovero di Udine ‘al. 
mezzo il Giornale «La. Patria»: Sigg. 

Ippolito Facchini ed'altri in morte del 

Sig. Lunazzi L. 25 — Sorelle Comino in 

morte di Montenegro Tina 10 — Fami- 

glia Broili Sebastiano in morte della 

Sig. Perusini. Paolina 100 — Vittorio 

di. Benedetto in morte di D' SERE 

Gigetto L. 5. 
nl Sig. Luigi Meretto, fabbro di via 

del Gelso, in occasione del traspotto 

{della sua officina in Via Savorgnana, 

ha elargito. alla Cucina Popolare L. T9, 

somma ricavata quale buona uscita dal 

vecchio laboratorio, per Vagquisto di 

buoni da distribuire ai poveri.   ini Rap 0.40, 0. 50 — Pe- Offerte pervenute alla Congregazio” 

a NR 
x 

A ven pe. da ria 

ai 

-Beffe» di Sem Benelli, 

| Sig. Lueio Durigato 

sig. Podreeca: 

‘ ditare 

ne di Carità di Udine per onoranze in 
morte di AvogadreMaria: Beppino 
Missio di Giovanni L. 5; Rodolfi Anto- 
nio 2 — In morte di Ti ino Montenegro: 
Ronzoni Aleardo L. 5 — In morte di 
Gigetto D’Ambrogio: Roselli Luigi 10 
—. In morte di Marcotti Antonio :. Ro- 
selli Luigi 10 — In morte di Bergama- 
sco Teresa: Roselìi Luigi 10 — In mor- 
te di Del Gobbo Dino: Tiziani na 
Ba ae 

Rubrica del ‘Clero 

La Società di I Sofia Il Cero 
Ci comunica: 
‘Entro il 31 dicembre i vecchi s9ci 

possono, senza tasse d’ingresso specia- 
li, entrafe nella 3.a Categoria versalido 
la quota 1922. 

Pure eNtro il 31 Dicembre spira il 
‘tempo utile per iscriversi al ramo pel- 
sioni. 
  rto0- > 

FEATRI ED D ARTE 

TEATRO SOCIALE | | 
Cirano di Bergerac ‘ 

La commedia eroica di Edmondo Ro- 
stand ha attirato ieri sera. numeroso 
pubblico al Sociale. 

. Il protagonista Annibale Ninchi fu 
superiore ad ogni elogio. Noi che lo 
abbiamo visto nel «Glauco» del Mor.| 
‘sélli ed in «Giovanni De Medici» del 
Paker, apprezziamo la sua arte perchè 
è veramente sentita scevra da quelle ar 
tificiosità comuni in tanti attori, che 
ge ‘piacciono talvolta; non nascondono 
però lo sforzo e quindi la faticosa in- 

‘| terpretazione delle parti che riesce pe- 
sante allo spettatore. 

Ninchi si ebbe anche ieri sera varie 
chiamate ed applauditi furono pure gli 
altri attori che coadiuvarono con efli- 

cacia il Cirano, . 
Questa sera alle 20.30 «Cena. delle 

Il teatro è riscaldato. 
  

RONCHIS di Latisana 

scirono oggi i funerali. del compianto 
padre all’esimio 

Applieato municipale sig. Luciano per 
il concorso compatto del popolo e l’u- 
nanime partecipazione al profondo do- 
lore della egregia Famiglia, Prestò 
servizio inappuntabile la Banda loca- 
le: la Schola ‘cantorum eseguì la Mes- 
sa funebre del Nebbia: siedeva all’or- 
gano il Rev.mo Parroco di Teor, 

Per onorare la memoria del lacrima- 
to Estinto offrirono pro erigendo Asi- 
lo: Durigato Luciano, Mamma e mo- 
glie L. 50 —— Durigato Gio. Batta e 
Famiglia 10 — Don Trombetta 20 —- 
Don Chiesa 5 — Sbaiz Pietro fn Ange- 
lo 5 — Cognato Luigi Rodaro 10 — Sil. 
vio Basso 10 — Marchese Antonio 5 — 
Ravanello Domenico 9 — Pittori Anta- 

nio 5 — Podrecca Antonio 2 — Bari 
Fortunato 1 — Faggiani Antonio 1 —- 
Urban Angelo 1 — Coassin Giuseppe d 

— Buttò Massimo 5 — Perosa Gugliel- 
mo 5 — Buttò Domenico fu Pietro 2 — 
Sandrin Emilio 5 — Baradello Ferdi- 
nando 5 — Gigante Giacomo 5 — Con- 
cina Luigi 5 — Glereani Giacomo 2 — 
Marsoni Antonio 2 — Penzi Giuseppe. 
5 — Marsoni Caterina 5 — Baradello 
Antonio 2 — Marchese Luigi 5 — Fag- 
giani Angelo 1 — Canelotto. Luigi 2 — 
Ravanello Armida 1 — Mainardis Giu- 
ditta 5-— Padovan Clemente 2 — Galet 
ti Amenico 5. 

Il Patronato Scolastiio ringrazia tut 
ti i generosi oblatori. 

La famiglia Durigato commossa e 
memore ringrazia tutti gli intervenuti 
a la mesta cerimonia, 

FAUGLIS 

ONORANZE AL MILITE IGNOTO 
— COMMEMORAZIONE Se 
VITTORIA. — Nelle onoranze--al gra 
de Ignoto Fauglis fu superiore a sé - 

so e. ad ogni aspettativa. Nessuno ricor 
da una. manifestazione più unanine è 

sentita. 

La ‘mattina del 4 tutti senza distin- 

zione accorsero in. piazza per formare 
il corteo e recarsi in Cimitero cl ass 
stere alla S, Messa. Notiamo la secolare 
sca, con le insegnanti, le madri e vedo- 
ve dei caduti‘i ‘cambattenti vutti n bei 

lissimo ordine; l'Unione SRO con 
vessillo ece. 

Celebrò il R.mo sig, ug ato; la bra 
va. cantoria eseguì la Messa del Palati- 

‘ {ni accompagnata all’ 1armeniuni | dal 
sig. Joan Donato. 

La distinta: bundil Jocale neii'inier 
mezzi eseguì scelta musica Ala fine, 
l’esimia maestra Chiavegati Marna M> 
rassutti con aprropriate ‘paro’ n. spiegò 
il significato della. cerimonia. ANe. ore 
10.30 ad un'cenno del Rimo (Mur ato tut 
to il popolo si prostrò a tere < per me 

‘silenziosamente, ticatre nozo 
hingi si sparava a salve. 

Poi con gesto gentile i bambini del- 
lascuola passarono-accanio Meni tom- 

e le madri e vedove. dei Cicinuti pesa- 
vano- una splendida: corona sulla tem-| 
ba di ogni milite:sconosel:ts. 
“Nel ritorno dal Cimu ra E i combatten   ti Posso una corona: e a; 

i 

FUNEBRIA. — (12). Imponenti riu| 

‘dimento: che, porta disastrose 

ba dei militari gettando fiori ‘ed ‘alloro|. 

della lapide marmorea affissa alla fac- 
ciata della Chiesa in ri*>r.io dei nostri 
25 morti per la Patria. 

Nel pomeriggio tutto il popolo si ra- 

dunò in chiesa per cantare un Te. 
Deum di ringraziamento. ; 

La sera la banda tenne un concerto 
sulla piazza della libertà. 

RITORNO DELLE BANDIERE 

DA ROMA 

Domenica 6 corr. i combattenti con 

zione di Bagnaria Arsa per agirà 
la. Bandiera della Sezione che aveva 
partecipato. alle solenni cerimonie. di: 

| Roma. s 
Attraversarono il paese mentre tut- 

to il popolo acclamava e la banda suo: 
nava la canzòne. del Piave. Il Sig Cau:| 
tero «disse acconcie ‘parole di saluto e 
‘di ringraziamento € il corteo si 8ciolse 
inneggiando al Re alla Patria. 
Sentiamo .il dovere di ringraziare cor 

dialmente i.combattenti e gli organizza 
tori di sì. splendide dimostrazioni che 
lascieranno in tutti grato e profondo ri 
cordo. Merita simpaticamente. rotato 
l’atto della banda che non badò nè a 
tempo nè. a. sacrifici per compiere ot- 
timo ottimo servizio rifiutando poi 
ogni compenso, 

. MORTEGLIANO, 

PER IL TRIGESIMO DELLA-MOR- 
TE DI MONS. TIRELLI. — Giuvedì 17, 
corrente. riforrendo il trigesimo della 
morte di Mons, G. B. 'Direlli verrà ce- 
lebrata nel nostro, Duomo una solenno 
Messa funebre alle ore 10 ant.. Gli ami 
ci gli ammiratori, i discepoli non man- 
cheranno alle preghiere di sufffagio. 

PORDENONE 
UNA RAPINA, — Tale Querino 

Santus di: Antonio abitante in Pasiano 
di Pordenone, riferisce che l’altra sera, 
rincasando verso le 18, venne atterrato 
dalla bicicletta e derubati di 1200 lire 
da cinque malfattori sconosciuti. 

La Benemerita sta interessandosi del 
iero. 

TARCENTO 

CONTRO IL PROGETTO D'ABOLI 
ZIONE DEL MANDAMENTO. —— Il 

| sig, Sindaco di Tarcento geom. Pi-tro| 
| Tonchia, ha diramato a tutti i sindaci 
del Manadmento la seguente lettera 

| per promuovere una agitazione contro 
il succitato progetto: 

‘« Partecipo alla S. V. Dl ma che avu 
ta notizia della minacciata soppressio- 
ne della..R. Pretura e della R. Agenzia 
delle Imposte e Catasto di Tarcento, 
questa Giunta Comunale ha deliberato 

e deputati, pregandoli d’interporre i lo 
ro buoni offici per impedire un provve- 

conse- 
ouenze al vasto e popolatissimo Man- 
damento. 

La prego quindi d’inviare alle pre- 

modo che giungano prima di domenea 

18 corr, nel qual giorno la. Commissio- 
ne Parlamentare è chiamata a decide. 
re in merito. 

Faeciamo voti che il provvedimento 
in parila non abbia esecuzione ». 

MUORE IMPROVVISAMENTE. — 
Teri mattina venne trovata morta nel- 
la propria abitazione in Borgo d’Amo- 
re, certa Pinosa Anna fu Giorgio d’an 
ni 68. Era stata STE da paralisi car 
diaca . 

SEDUTA CONSIGLIARE. — Il gior 
no 14 corrente alle ore 17.30 è convoca 
to il Consiglio Comunale per trattare il 
seguente importante ordine del gior- 
no: 

1) Accettazione‘mutuo di Li. 650.000 
per la strada di Zaga — 2) idem di L, 
250.000 idem — 3) idem di L, 92.000 
idem — 4) idem di L. 300.000 per la 
Tramvia Tricesimo-Tarcento — 5) .i- 
dem di Li. 125.000 idem — 6) idem di 
L. 400.000 idem — 7) Conirattazione 

drauliche — 8) Strada di Culai dan- 
neggiata dal nubifraggio 1920. - doman 
da di sussidio e di prestito — 9) Stra- 

di sussidio e di prestito — 10) Manu-| 
tenzione stradale 1922 — 11). Indenni 

| tà di trasporto al Veterinario Consor- 
ziale + 12) Durata: del periodo.di con- 
torso all’Istituto di Rubignaeco — 13) 

ca e contrattazione di nuovo. prestito 

strada ponte di Molinis-Sedils. — 14) 
Credito del Segretario sig. Coletti Sil- 
vio —— 15) Collaudo primo tronco tram 
viario Tricesimo-Tarcento: nomina del 

Comune — 17). Nuove fontane pubbli- 
che -- 18) Contributo anno 1921-22 al 
la scuola d’Arti e Mestieri -— 19) Spol 

‘se pel censimento 1921 — 20) Circa la 
‘sopressione della Pretura 
delle Imposte di Tarcento — 22) Ratifi] 

e Agenzia 

ca. di delibere prese: d’urgenza dalla 
Giunta (N. 216, 247, 248 e 249). 

(Seduta segreta) 
$ 29) Nomina del Segretario, 

LA PRETURA RESTERA'. 
Fantoni si è interessato vivamente ‘a 

pressione della Pretura di Tarcento. 
Ora esso serivendo da Roma erede 

di poter assicurare che, nelle proposte 
di soppressione predisposte dal: mini- 
‘stero di grazia e giustizia, nori è com-   £9 RI FALCO di 

del quella della Pretura di Tarcento, 
a quale ha un tavoro giudiziario suffi- 

la musica in testa si recarono alla sta-| 

‘l'damento di Tarcento. 

d’inviare telegrammi ai sigg. Ministri| 

da ponte di Molinis-Sedilis: Domanda 

Sistemazione prestiti cambiari alla Ban 

per pagamento interessi e lavori della 

l’ingegnere collaudatore — 16) Forma] 
| zione del Registro - beni Livellari del 

— Lot 

Roma. per etitare, se possibile, la sop- 

ciente a aa il mantenimento. 

di un giornale locale fantastiche noti- 
zie e ingiusti e ‘poco rispettosi apprez- 
zamenti a carico dell’attivo denutato; 
il quale, se, secondo i desideri del luo- 
go, avrebbe, in caso di inevitabile sop- 
pressione della Pretura, patrocinata la 
tesì che il mandamento non dovesse ve- 

nire.squartato in tre parti (come si vo- 
ciferava) ma riunito intero ad altro 
mandamento, non potè mai pensare, al- 
l’infuori di:questo, di proporre, per 

te a vedute personali e campanilistiche|. 
in contrasto con gli interessi del man- 

pila 4 SMEES | ; 

“CONCERTO. — Nella ricorrenza del 
la inaugurazione delle campane, verrà 
tra noi la rinomata banda di Buia la 
quale svolgerà il seguente programma 
‘quest’oggi alle ore 14: 
1. Vittorio: Veneto - Marcia. 
2. Aida‘atto I. - Verdi. 
3. Tanerédi, Sinfonia - Rossini. 

4. Fra Diavolo, fantasia - Auber. 
5. Marcia del Grappa - C. Gozzi. 

POVOLETTO 

UNA OTTIMA INIZIATIVA PER 
ONORARE L’IGNOTO. — Nella gior- 
nata sacra del giorno 4 novembre non 
poteva mancare una solenne celebrazio 
ne che oltre a commemorare l’Isnoto 
Eroe rappresentante dei nostri 600.000 
morti, potesse giovare ai figli dei no- 
stri morti. 

Semplieissima cerimonia in Povolet- 
to, messa solenne nella Chiesa Maggio- 
re tappezzata a.lutto, deposizione di 

una corona sulle lapide recanti i nomi 
dei nostri morti, immurata nel Muni- 
cipio, coro dei bambini delle scuole ele- 
mentari intonanti ai gloriosi morti la 
canzone del Piave. 

In Municipio su proposta del Sinda- 
co, presenti le notabilità del paese, ed 
il corpo Insegnante in corpore, veniva 
iniziata una sottoscrizione per. l’invio 

all’Orfanotrofio di Cividale di due or- 

‘fani di guerra, poveri del Comune, La 

sottoscrizione diede dei frutti inspera-, 
‘ti, raggiungendo quasi 900 Hrer fra i 
pochi presenti. 

Venne inoltre dellurato che * In 

varie frazioni facessero un giro per le 

«case onde raccogliere il modesto obo- 
lo che nessuna famiglia vorrà negare 
alla nobile iniziativa. 
‘Diamo i nomi dei primi sottoseritto- 

ri: Picco Antonio, Sindaco L. 100 — 
Mangilli march. Corlo 50 — Pascoletti| 
Domenico 10 — Candotti Secondo 10 —-| 
Fattori Domenico 10 — Clocchiatti An 
tonio 5 — Clocchiatti. Giuseppe 10 — 
Degano Giuseppe 10 — Tomat Eugenio 
25 — Ferro Giuseppe 10 —. Dott, Emi- 
lio Sartorelli 40. — Dott.-Giuseppe Cal 
ligaris.50 — Plinio Calligaris 25 — Fa- 

ria Cozzi 20 —- Maria l’Erario 20 — 
‘Melissa Natalia 20 — Giana Vidoni 2 20 

— Famiglia Degano cav. Luigi 20 —- 

Castagna Elvira 20 — Musoni Ifigenia 

20 — Mauro Teresa 2 — Famiglia Cec- 
cutti Leonardo 15 — Sac. Giovanni D: 
Monte Parroco 40 — Antonio Basutti 

me Abbondio 25 — Direttreo Didattico 
Di Lena 5 — Veronesi Mario 15 — Ce- 
cilia Ronchi Mangilli e figlia 50. 

x © > 

REGIO LOTTO 
(Estrazione 12 Novembre 1921) 

VENEZIA 745-396 51 il 

  

FIRENZE 91-59 17 A4:87 
MILANO 58.7 80-33. 37 
NAPOLI, - «BE do D-90 40 
PALERMO. 63-89 7. 1379 
ROMA SSA AB 90 
TORINO . 6 67 23 89 16 

e 
  

| el Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
mutuo per l’Ente Antonomo Forze I.-| - Tipografia S. Paolino - Udine 

| PIAZZA MERCATONTOVO 

saponi profumati e da bucato 

Creme da scarpe 
Brill - Taos - Lion Noir - Ecla 

Vendita all’inzrosso e dettaglio 
Utensili DA CUCINA IN ALLUMINIO 

Fa quindi meraviglia di leggere su] # 

l’unione, determinate soluzioni, ispira| 

segnanti assieme ai. ‘Consiglieri. delle|. 

bris Rinaldo 50 — Domeniéo Calliga-| 
ca: 2 PIe=| ris 259 — Cattarossi Enrico 100 — Ma- 

dette autorità. analoghi telegrammi in 

95 — Pecoraro Giovanni 10 — Beltra-| 

BARI 7064 47 11 10 

MERCERIE E CHINCAGLIERIE — 

I fratelli Giacomo, Carlo, 
cognata Bianca, i nipoti Antonine <® 

amici che la salma del loro amatissimo 

IL 

ig: 

1915, giungerà al. piazzale 

Famiglia. 

Udine, .13 novmbre 1921. 

  

ECON OMICI © 
Ricerehe d'’i impiego cent. 5 a paro. 

«la, ogni altro avviso cent. 10 — Cesa! 3 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pas 
rola. 

te 

  

Commerciali 
  

PIANOFORTE vera \inezza coda eon- 
certo marca estera vendesi ottime con- 
dizioni, visibile giorni feriali ore 9 alle 
12 e 14 allel7 . Bertaldia 24 a Udine 
  

Lezioni 

‘CONOSCIUTISSIMA scuola di | te- 
glio autorizzata, abiti uomo, donna 
biancheria lezioni 
minima esito garantito conseguimente 
diploma, Prof. Tomaello, Circolo Mî. 
chelini, presso chiesa del Carmine, U- 
dine. i 
  

‘ Waniî 

- CALENDARI ogni genere prezzi ea 
cezionali disponibili Litografia Dei 
Fante, Pospirogsta, Firenze, - 

+è+&-0 

Dot. A. Frog Tini 
Malattie dI Bambini 

+. @ Medicina Interna 

Î giù Assistente ed Aiuto alla Cliniea 
Pediatrica dell’universitàdi Padovaf 
Esami di chimica, microscopia, battereologia cli- 

i nica, elettrico, biochimico del latte. 
ai Visite dalle 10 alle 12 e dalfe 14 alle 18 
di Via Paolo L sso Zragsi N. 26 piano If 
  

ate o - - 

Orazio dei sc 

automobilistici 
PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codreipe 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Poeenia bai 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignana 
Latisana 17.15. 

Varmo 17.30 

Da Udine per Mortegliano Talmaseo: 
La 

ARRIVI i 
A Latisana da Codroipo Rivigiane Bui 

‘19.30, 
A pese da Latisana Pocenia, Most 

‘cone 8.30 
A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 

massons 8.35 - 
A Udine da Talmassons, Mortegli 

. no 14, 

A Udine da Varmo, Bertiolo,. 
| formido 8. 

i ‘A Codroipo da Talmassons 8.20 — 10. 

Vendita all'ingrosso; 
Il servizio è sospeso nei giorni fest 

tranne che per la linea Latisana, i 
droipo, sulla quale si compie la primi 
corsa stabilita nell’orario. — 

GEMONA. UDINS® 

Partenze da Gemona: ore 8. 
ne da Udine: ore 4. 30. 

dv ; 

A GORIZIA «IL FRIULI» SI 
|WA IN VENDITA ‘PRESSO LE   BRERIE WOKULAT & PERTOT. 
  

  

Si Parla ITALIANO - 

d’ero d’ un sol pezzo - 
turatori - Riparazioni.     

7 

Aperto tutti i giorni dallo @ allo ‘18. 
— Cure rapide - estirpazie ni indelori 

Denti e dentiere artificiali in vu!canito + Oro alluminio - <Dragli a perno. -Corone 
Denti to - Ponti - apparecchi di raddrizzamento - Gt 

È 
Pinciano 

- " — x 4 omne it 

" . ; i 6 

U DIN E » Via cet atevacabio N. 4i- UD 1 N E 

o Gabinetto Dentistico Moderno 

UNICO per i lavori di pivtesi tons dell ultimo sistema AMERICANO, 
Consegna di qualunque lavoro nello stessò - giorno dell’ordinazione.: 

INGLESE - FEDISCO- 

- otturazioni puliture. eva 

cadi e ri 

Cosse. la 9 

Artico an nunziano ai parenti ed agli 

Prampero 
sottotenente nei Cavalleggeri di Monferrato. 

in'‘servizio alla sesta Batteria de 
{30.0 Artiglieria da Campagna, de- 
corato di medaglia d’argento. ab 
valore, ;. Dottore “ ad Honorem,, 

in Scienze Sociali i... 

‘caduto sol Podgora il 15 Novembre 

di porta 
A Venezia alle ore 14 di Martedì 15 sero 

‘| rente per essere deposta nel tumulo si 

settimanali spess | 

Da Udine per Campoformido Bertiala 

Da Cocuroipo per Talmassons 6.55 . 196 
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dalle {© alle 12. ! | è dalle 14 alle 16 

- Meyerbeer - “ Marcia Incoronazione Profeta, - Schiettino - “Pat:ia e Re,, Marcia 

- Puccini “Fantasia Boheme,, si - Rossini . - “Tancredi ,, Sinfonia i 

- Mozart - “Celebre Marcia Turca,, | —"° - Ponchielli - “ Promessi Sposi, Coro e germo!” 

Donizetti - Atto IV (intero) “ Lucia, I .- Musso — - Gran Fantasia 

Bascit —» “Toreador,, Valtzer spagnuolo = “Nabucco,, Sinfonia 
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Verdi - Sinfonia “ Nabucco, 

Basciù - “Sveglia al campo, 

Brisighelli - Tempo di Mazurka - 
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